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Con il nom e di Am brosia si indica una pianta annuale appartenente alla fam iglia delle 

com posite a ciclo vegetat ivo tardo est ivo ed anche erbacea “anem ofila” , ovvero che ut ilizza il 

vento per l’im pollinazione;  è originaria del nord Am erica ed è presente in Europa (Francia, 

Ungheria, ex-Jugoslavia, Aust r ia, I talia)  solo dagli inizi degli anni ’60. 

Oggi in I talia si conoscono cinque specie appartenent i al genere Am brosia.�

La più com une e la più infida, per la forte sensibilizzazione 

che provoca, è però sicuram ente l©$P EURVLD� DUWHP LVLIROLD�

(a foglie di Artem isia) . È questa un©erba a ciclo annuale 

che t rascorre la stagione invernale sot to form a di sem e e 

che inizia a vegetare solo in tarda prim avera. La fior itura 

si prot rae dall©estate all©autunno m a in m olte regioni 

italiane raggiunge i picchi di concent razione t ra agosto e 

set tem bre. Com piuta l©im pollinazione e la fecondazione, la 

pianta si affida soprat tut to ad una dissem inazione passiva 

ed accidentale ad opera di anim ali ed uom ini. Poi si 

dissecca e m uore. 

I  sem i, non più grandi di 2-3 m m , t rascorrono l©inverno 

m ischiat i al terreno e poi a prim avera r icom inciano una 

nuova vita.�
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La pianta adulta può raggiungere l’altezza di 1,5-2 m et ri. 

 



Presenta un fusto eret to pi�  o m eno peloso, di colore rosso nella form a adulta, m olto 

ram ificato superiorm ente. 
Le foglie sono m olto frastagliate e pelose, m olto sim ili a quelle dell©artem isia con la quale �  

possibile confonderla:  si dist ingue dall©artem isia perché quest©ult im a ha il fusto m eno 

ram ificato e foglie pi�  chiare nella pagina inferiore. 

 
I  fior i dell'Am brosia sono unisessuali ( fior i m aschili e fem m inili dist int i)  r iunit i in piccoli capolini, 

i fem m inili all'ascella delle foglie pi�  alte, i m aschili r iunit i in grandi racem i ( infiorescenze sim ili 

a spighe)  term inali di colore giallo-verde. 
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La form azione dei fior i �  st im olata dall'allungarsi delle not t i – in I talia nel periodo di fine luglio 

e inizio agosto – con conseguente dispersione di polline. 
I l suo periodo di fior itura va dalla fine di luglio alla fine di ot tobre. La pollinazione pi�  intensa �  

per�  da m età agosto a m età set tem bre:  in questo periodo la pianta produce una notevole 

quant ità di polline con proprietà fortem ente allergizzant i che pu�  causare in sogget t i 

predispost i l' insorgere di diverse patologie. 
Dagli studi condot t i dal Dipart im ento dell'Agricoltura degli Stat i Unit i d'Am erica �  r isultato che 

una pianta di Am brosia pu�  produrre pi�  di un m iliardo di granuli di polline e fino a 60.000 

sem i che possono conservare la loro capacità germ inat iva per olt re 15/ 20 anni dalla loro 

caduta al suolo. L'abbondante produzione di polline, raddoppiatasi negli ult im i cento anni, �  

causata, con tut ta probabilità, dall'aum ento dell'anidride carbonica nell'ar ia. L'acqua, gli uccelli 

e l'uom o hanno un im portante ruolo nella sua propagazione;  il vento non darebbe un grande 

cont r ibuto alla diffusione dei sem i, poiché non consente spostam ent i superiori ai 2 m et ri. 
Predilige le zone a clim i caldo- tem perat i e in queste colonizza tut t i i luoghi sot topost i all©azione 

dell©uom o, sia su terreni fert ili che sassosi o addir it tura selciat i o pavim entat i;  pi�  in generale 

si pu�  t rovare in tut te le zone incolte e sem i abbandonate in un intervallo alt itudinale t ra 0 e 

300 m et ri s. l.m .. Rifugge, invece, dai sit i t roppo um idi. 
Bordi di st rade, m ateriale di r iporto nei cant ieri apert i da lungo tem po, m assicciate ferroviarie, 

argini, m aceret i,  incolt i e cam pi sono perci�  i suoi am bient i ot t im ali.  Spesso si t rova anche nei 

cam pi colt ivat i a soia, girasole, m ais e barbabietole. Soffre la com pet izione con alt re colture 

fit te, com e la sem ina a t r ifoglio, che pu�  essere ut ilizzata per im pedirne la diffusione. Un alt ro 

sistem a studiato ed apprezzato �  quello di arare i cam pi incolt i o non sogget t i a cultura nel 

periodo est ivo. 
�
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I l polline della pianta �  notevolm ente allergenico ed �  responsabile nel tardo periodo est ivo 

dell©insorgenza di oculorinite ed asm a bronchiale nei sogget t i sensibili. L©oculorinite �  sostenuta 

dall©interessam ento delle m ucose nasali e delle congiunt ive oculari, ed �  carat terizzata 

dall©insorgenza di disturbi quali prurito oculare e nasale, fotofobia, lacrim azione intensa, 

iperem ia (arrossam ento)  congiunt ivale, salve di starnut i,  r inorrea acquosa (scolo nasale di 

abbondante liquido t rasparente sim ile ad acqua) . 
L©asm a �  dovuta all©iperreat t ività bronchiale alle part icelle polliniche di dim ensioni m inori che 

possono raggiungere le vie respiratorie pi�  periferiche ed �  carat terizzata clinicam ente, a 

seconda della gravità, da tosse secca, insistente e prevalentem ente not turna (nelle form e pi�  

lievi) , o da dispnea (difficoltà a respirare)  espiratoria ed inspiratoria (nelle form e pi�  gravi) , 

respiro sibilante e distensione toracica. 



Quello che vedete 

fotografato al 

m icroscopio 

elet t ronico �  un solo 

granulo di polline di 

Am brosia:  ha una 

dim ensione di circa 

20 m icron e la sua 

part icolarit �  �  di 

avere una st rut tura 

a ©riccio di m are©, 

che ne esalta le 

potenzialit �  

urt icant i. 

A farne le spese 

sono soprat tut to le 

nost re vie aeree 

superiori, il naso e 

la gola, causando 

r init i ( raffreddori)  

allergiche ed 

oculorinit i ( raffreddori con lacrim azione)  in quasi il 60%  dei casi. Per le sue dim ensioni assai 

r idot te ( �  uno dei pollini pi�  piccoli in assoluto)  arr iva facilm ente anche ai bronchi, causando 

asm a bronchiale in olt re il 40%  dei casi. 

At t raverso il m eccanism o delle allergie crociate alim entari, chi �  allergico all©am brosia �  spesso 

allergico anche ad alim ent i quali banane, anguria, m elone, zucca e sedano (vedi pi�  avant i le 

allergie ©crociate©) .�
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Di prim aria im portanza sono le prove allergologiche cutanee� eseguite con la m etodica del Prick 

Test  (Prist ) , con le quali si testano a livello cutaneo num erosi allergeni. Ci�  consente di 

conoscere con precisione le sostanze verso le quali esiste una sensibilizzazione allergica. Un 

esam e di laboratorio che serve per conferm are la posit ivit �  se v i �  un dubbio o per risolvere 

casi part icolari, avviene con un piccolo prelievo di sangue:  questo esam e �  noto com e RAST. Si 

t rat ta di m etodi non dolorosi e poco fast idiosi che possono essere anche eseguit i nei prim i anni 

di vita, sot to la guida esperta del m edico allergologo.�

�
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Per r idurre l©esposizione ai pollini dell©am brosia (m a vale in generale per tut t i i pollini) , �  buona 

norm a:  

¾� evitare di uscire all©aria aperta nelle prim e ore del m at t ino soprat tut to nelle giornate pi�  

calde e vent ilate. I l m om ento m igliore per uscire �  il tardo pom eriggio oppure subito 

dopo un acquazzone quando le concent razioni di polline nell©aria sono m inori;  

¾� fate fare la doccia e lavate i capelli ogni giorno o alm eno spazzolateli con energia ( il 

polline spesso r im ane int rappolato t ra i capelli e di sera va a depositarsi sul cuscino, da 

dove v iene facilm ente inalato) ;  

¾� viaggiate in auto preferibilm ente con i finest r ini chiusi.  Se l©autom obile �  dotata di un 

sistem a di filt ri per pollini, r icordatevi di cam biarli regolarm ente;  

¾� in casa tenete preferibilm ente le f inest re chiuse:  m eglio aprir le nelle ore not turne. 

Quando si aerano i locali, coprire let to, pelouches o alt r i ogget t i di uso com une con un 

telo da r ipiegare e scuotere all©esterno la sera;  r iporre il guanciale in un arm adio 

durante il giorno;  

¾� cercate di r idurre il tem po t rascorso all©aperto, specie nelle giornate ventose, con sole e 

tem po secco:  in queste condizioni il polline �  m olto concent rato nell©aria;  

¾� se avete prurito e lacrim azione agli occhi, lavate la faccia e le palpebre per r im uovere il 

polline, poi applicate delle com presse fredde di cotone sulle palpebre ed eventualm ente 

inst illate apposite gocce;  

¾� scegliete luoghi di vacanza dove l©im pollinazione �  quasi assente:  zone m arine o di 

m ontagna, dai 500 m et ri in su, dove non cresce la pianta;  

¾� fate at tenzione all©ingest ione di alcuni frut t i com e m elone, pom odori, cocom eri, arance, 

kiwi:  possono dare reazioni t ipo gonfiore o bruciore alla bocca e lingua per via di 

reat t ivit �  allergica sim ile a quella dei pollini di gram inacee;  

¾� inolt re seguite le indicazioni del m edico circa l©uso dei farm aci per prevenire e curare le 

m anifestazioni allergiche. 
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L'Am brosia Artem isifolia �  m oderatam ente sensibile al pascolam ento e al calpestam ento. I l 

contenim ento della pianta pu�  venire realizzato con sfalci,  pr im a della form azione degli organi 

floreali;  quest i intervent i consentono da un lato di evitare la dispersione dell'abbondante m assa 

di polline allergenico e dall'alt ro di lim itare la form azione di sem i. Per lim itare le em ergenze �  

consigliabile pacciam are il terreno con i residui degli sfalci, con cortecce t r iturate o con film  

plast ici. 

Olt re agli sfalci il cont rollo pu�  essere effet tuato m ediante lavorazione m eccanica dei terreni, 

sem ine di specie antagoniste ( t r ifoglio, ecc.)  e ut ilizzo di diserbant i chim ici ( in m odo part icolare 

nei cant ieri edili) . 


